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INTRODUZIONE



OCCULTISMO: STUDIO DELLE COSE
NASCOSTE.



Il termine occultismo è stato
quasi sempre mal compreso. Alla mente popolare sembra quasi
sinonimo di magia, e generalmente si crede che i suoi cultori siano
tutti dediti alla magia nera, indossino una veste scarlatta coperta
di segni cabalistici e siedano fra strani istrumenti, con un gatto
nero per compagno, a comporre filtri malefici mediante l'aiuto di
invocazioni sataniche.

Anche tra le persone colte,
superiori a queste superstizioni, persiste tuttavia un concetto
errato al riguardo. Eppure, l'etimologia stessa della parola, dal
latino occultus, dovrebbe far comprendere a tali persone
che l'occultismo è la scienza di ciò che è nascosto;
invece, troppo spesso lo considerano con disprezzo, ritenendolo
assurdo e non pratico, associandolo nella propria mente coi sogni e
la buona ventura, l'isterismo e la negromanzia, la ricerca
dell'elisir di lunga vita e della pietra filosofale. I dilettanti
d'occultismo, d'altra parte, parlano sempre come se il lato occulto
delle cose fosse nascosto intenzionalmente e come se la conoscenza,
che di diritto dovrebbe essere appannaggio di tutti gli uomini,
fosse di proposito celata dal capriccio o dall'egoismo di alcuni
individui. Invece, la verità è che nessuna cosa è, o
può essere, nascosta ai nostri occhi, se non dalle nostre
limitazioni, e che ogni uomo a misura che evolve vede il mondo
sempre più vasto, perché è capace di scorgerne in
maggior copia la bellezza e la gloria.

A ribattere queste asserzioni si
potrebbe addurre il fatto ben noto che ad ognuna delle glandi
iniziazioni, che segnano il progresso sul sentiero dell'evoluzione
superiore, è impartita al neofita una serie ben definita di
nozioni nuove. Questo è perfettamente vero; ma la nuova
conoscenza può esser data al neofita solo perché egli si
è sviluppato fino al punto di poterne afferrare il
significato. La conoscenza non è tenuta volontariamente celata
all'umanità ordinaria, più di quanto la conoscenza della
geometria analitica sia tenuta celata ad un fanciullo che non ha
ancora imparato la tavola pitagorica. Quando quel fanciullo
avrà raggiunto lo sviluppo necessario per comprendere le
equazioni di secondo grado, il maestro sarà pronto a
spiegargliene le regole. Similmente, quando un uomo ha acquistato i
requisiti necessari per ricevere la conoscenza che viene impartita
ad una certa iniziazione, egli è subito iniziato. Ma l'unico
modo per conseguire la capacità di assimilare la conoscenza
superiore, è quello di cercar di comprendere le nostre
condizioni attuali e di ordinare la nostra vita intelligentemente
in accordo con i fatti constatati.

L'occultismo è dunque lo
studio del lato nascosto della natura, o meglio è lo studio di
tutta la natura, anziché solo di quella piccola parte di essa
investigata dalla scienza moderna. Al nostro attuale stadio di
sviluppo la parte della natura ignota alla maggior parte degli
uomini è sproporzionatamente più grande di quella nota,
poiché gli uomini non hanno sviluppato che una piccola parte
delle loro facoltà. L'uomo ordinario basa quindi la sua
filosofia (se ne ha una) su darti assolutamente insufficienti; le
sue azioni si modellano su per giù in accordo con le
pochissime leggi della natura che conosce, e per conseguenza tanto
la sua teoria della vita che la sua pratica giornaliera sono lungi
dall'essere accurate. L'occultista ha un concetto molto più
vasto della natura; egli prende in considerazione quelle forze dei
piani superiori la cui azione è celata agli occhi del
materialista, e così modella la propria vita in
conformità all'intero codice delle leggi naturali, invece che
ad un piccolo frammento di esso.

L'uomo che non sa nulla di
occultismo difficilmente si rende conto della grandezza e
gravità delle limitazioni che ha in ogni senso; il solo modo
di simboleggiarle è d'immaginare una forma di coscienza ancor
più limitata della nostra e vedere in qual modo l'uomo
differirebbe da questa. Supponiamo che sia possibile l'esistenza di
una coscienza capace di percepire soltanto la materia solida,
mentre gli altri stati, liquido e gassoso, siano per essa
inesistenti, così come le forme eteriche, astrali e mentali
sono inesistenti per l'uomo ordinario. Evidentemente, una coscienza
simile non potrebbe avere un concetto adeguato del mondo nel quale
viviamo. Essa troverebbe che la materia solida — la sola che
può percepire — subisce di continuo degli straordinari
mutamenti, riguardo ai quali non le sarebbe possibile formulare
alcuna teoria razionale. Per esempio, ogni qualvolta ha luogo un
acquazzone la materia solida della terra subirebbe un cambiamento;
in molti casi diverrebbe più molle e più pesante: ma la
ragione di questo mutamento sarebbe a fortiori incomprensibile per
tale ipotetica coscienza. Il vento potrebbe sollevare nuvole di
polvere e trasportarle da un luogo ad un altro; ma tale movimento
della materia solida rimarrebbe completamente inspiegato per un
essere privo del concetto dell'esistenza dell'aria ecc. Senza
dilungarci in altri esempi, si scorge chiaramente quanto colossale
sarebbe l'insufficienza del concetto che si formerebbe del mondo
una coscienza limitata alla sola materia solida. Tuttavia, non ci
rendiamo conto con uguale facilità del fatto che la nostra
coscienza è tanto al disotto di quella dell'uomo che ha
sviluppato le sue facoltà, quanto questa coscienza ipotetica
è al di sotto di quella che attualmente possediamo.

Agli studiosi di Teosofia è
noto, teoricamente almeno, che esiste un lato nascosto di ogni
cosa, o per essere più esatti un lato non visto, e sanno
altresì che nella maggior parte dei casi questo lato non visto
ha una importanza molto superiore a quella di ciò che è
visibile all'occhio fisico.

Esprimiamo la stessa idea da un
altro punto di vista: i sensi mediante i quali otteniamo tutte le
cognizioni che abbiamo degli oggetti esterni, sono ancora
imperfettamente sviluppati, e perciò le impressioni che essi
ci trasmettono sono parziali. Per esempio, ciò che vediamo
intorno a noi nel mondo non è certo tutto quello che c'è
da vedere, e chi volesse darsi la pena di coltivare i propri sensi
troverebbe che quanto più riuscisse a farlo tanto più
piena e ricca diverrebbe la vita per lui. Chi ama la natura,
l'arte, la musica può trovarvi un vasto campo di inesprimibile
diletto e di gioie intense, sol che si dia la pena di sviluppare i
necessari requisiti; e soprattutto vi è la possibilità,
per chi ama i propri simili, di meglio comprenderli, e per
conseguenza di essere loro molto più utile.

Al presente siamo solo a metà
della scala dell'evoluzione, e quindi i nostri sensi non sono
sviluppati che a metà. Ma è possibile salire la scala
più presto; è possibile, mediante arduo lavoro, di
rendere i nostri sensi quali saranno i sensi di tutti gli uomini
nel lontano futuro. L'uomo che è riuscito a far questo è
sovente chiamato veggente o chiaroveggente.

Chiaroveggente è una bella
parola; significa “uno che vede chiaro”, ma è
stata oltremodo degradata e male applicata, per cui la gente
l'associa con ogni sorta di inganni e d'imposture, con le zingaro
che per pochi soldi dicono alla servetta il colore dei capelli del
gran signore che la sposerà, o con certi stabilimenti in Bond
Street a Londra ove per una ghinea si rivela il futuro agli
aristocratici clienti.

Ciò è anormale ed
antiscientifico; in molti casi si tratta anzi di ciarlataneria e di
truffa. Non diciamo che sia sempre così, poiché fino ad
un certo punto è possibile antivedere il futuro. Questo
può farsi, ed è Stato fatto molte volte; alcuni di questi
mestieranti delle arti occulte senza dubbio hanno qualche volta dei
barlumi della visione superiore, benché non li possano sempre
ottenere a volontà.

Ma alla base di tutta questa
incertezza vi è un substrato di fatto che si può indagare
razionalmente e studiare con metodi scientifici. Asserisco questo
dopo molti anni di studio e di esperimenti; io dico che è
possibile all'uomo di sviluppare i suoi sensi in modo da poter
vedere molta più parte del meraviglioso mondo in cui viviamo,
parte la cui esistenza non è nemmeno sospettata dall'uomo
ordinario, che vive soddisfatto in mezzo all'oscurità completa
e la chiama luce.

Duemila cinquecento anni fa il
più grande dei Maestri Indiani, Gautama il Buddha, disse ai
suoi discepoli: “Non vi lamentate, non piangete, non pregate,
ma aprite gli occhi e vedete. La verità è tutta intorno a
voi, sol che vogliate togliervi la benda dagli occhi e guardare; ed
essa è meravigliosa, stupenda, superiore a qualsiasi cosa che
gli uomini abbiano mai sognato o desiderato, e dura in
eterno”.

Con queste parole il Buddha
intendeva significare molto più di quanto ho detto sopra; ma
anche lo sviluppo dei sensi è un passo avanti sulla via che
mena alla gloriosa meta della perfetta comprensione. Se tale
sviluppo non ci mette ancora in possesso di tutta la verità,
ci permette almeno di vederne buona parte; ci libera da una
quantità di malintesi comuni e chiarisce per noi molti punti
che per quelli non istruiti in questa scienza sono misteri e
problemi insolubili. Ci mostra che tutte queste cose erano problemi
e misteri per noi, solo perché vedevamo così piccola
parte dei fatti, perché guardavamo le cose dal basso,
considerandole come frammenti isolati e sconnessi, invece di
innalzarsi al disopra di esse, ad un punto di vista donde
appariscono comprensibili come parti di un immenso tutto. Decide in
un momento molte questioni controverse, come per esempio quella
della sopravvivenza dell'uomo dopo la morte; ci spiega molte delle
strane cose che la Chiesa ci dice; dissipa l'ignoranza ed il timore
dell'ignoto fornendoci uno schema ordinato e razionale.

Oltre a tutto questo, ci apre anche
un nuovo mondo per quanto concerne la nostra vita quotidiana
— un mondo nuovo che pure è parte dell'antico. Ci mostra
che, come ho detto al principio, vi è un lato nascosto di
tutte le cose, e che anche le nostre azioni più comuni spesso
producono risultati di cui, senza questo studio, avremmo sempre
ignorata l'esistenza. Ci dà anche la spiegazione di ciò
che comunemente si chiama telepatia, poiché vediamo che
appunto come vi sono vibrazioni di calore, di luce o di
elettricità, così vi sono vibrazioni prodotte dal
pensiero, quantunque, agendo queste in materia più tenue, non
siano percettibili ai nostri sensi fisici. Studiando queste
vibrazioni vediamo come agisce il pensiero, ed impariamo che esso
è uno straordinario potere tanto per il bene che per il male
(potere che, fino ad un certo punto, noi tutti inconsciamente
adoperiamo), e che possiamo usarlo con efficacia centuplicata se
comprendiamo il modo in cui agisce. Ulteriori investigazioni ci
rivelano il modo in cui si formano quelle che chiamiamo le
“forme-pensiero” e ci indicano come queste possono
essere utilmente adoperate, in molti modi diversi, tanto a, favore
di noi stessi che degli altri.

L'occultista studia accuratamente
tutti questi effetti invisibili, e per conseguenza conosce meglio
degli altri uomini il risultato di quanto egli fa. Ha molte
più cognizioni riguardo alla vita che non ne abbiano gli
altri, e adoperando il suo, buon senso mette la propria vita in
accordo con le cognizioni che possiede. Sotto molti aspetti la
nostra vita è ben differente da quella dei nostri antenati del
medio evo, perché sappiamo più di loro. Abbiamo scoperto,
per esempio, certe leggi d'igiene, e chi è saggio vive secondo
questa conoscenza, per cui la durata media della vita è
certamente più lunga ora che nel medio evo. Ma vi sono,
tuttora alcune persone stolte od ignoranti, che o non conoscono le
leggi dell'igiene, o non si curano di osservarle; esse non pongono
fede nelle nuove idee, e credono che i germi d'infezione non
abbiano importanza perché non li vedono. Queste persone sono
le prime a soffrire quando arriva un'epidemia o quando il paese
attraversa tempi difficili, e soffrono unicamente perché sono
rimaste indietro nel progresso dei tempi. Disgraziatamente la loro
negligenza non fa danno soltanto a loro, e le condizioni prodotte
dalla loro ignoranza o trascuratezza portano spesso l'infezione in
un paese che altrimenti ne sarebbe stato immune. Nel campo di studi
di cui ci occupiamo si verifica precisamente la stessa cosa,
sebbene ad un altro livello. Il microscopio rivela i germi delle
malattie; l'uomo intelligente profitta della scoperta e vi conforma
la propria vita, mentre l'uomo non intelligente non vi presta
alcuna attenzione e seguita come prima. La chiaroveggenza rivela la
forza del pensiero e molti altri poteri la cui esistenza non era
nemmeno sospettata; di nuovo l'uomo intelligente profitta di questa
scoperta e vi conforma la propria vita; di nuovo, altresì,
l'uomo non intelligente non fa alcuna attenzione alle nuove
scoperte, crede che ciò che non può vedere non abbia
importanza e continua a soffrire inutilmente, perché è
rimasto indietro e non è all'altezza del tempo suo.

Non solo egli soffre spesso dolore,
ma perde altresì gran parte del piacere della vita. La
pittura, la musica, la poesia, la letteratura, le cerimonie
religiose, le bellezze della natura hanno tutte un lato nascosto
— una pienezza, una perfezione, oltre la parte puramente
fisica; e l'uomo che può vedere o sentire questo lato ha al
suo comando una dovizia di gioie che oltrepassano la comprensione
dell'uomo il quale traversa la vita con le percezioni oscurate.

La possibilità di queste
percezioni esiste in ogni essere umano, benché nella maggior
parte non siano ancora sviluppate. Per svilupparle occorre
generalmente molto tempo ed arduo lavoro, ma ne vai bene la pena.
Nessuno però si accinga a compiere tale sforzo se i suoi
motivi non sono assolutamente puri ed altruistici, poiché chi
cerca le facoltà più alte per qualsiasi scopo che non sia
dei più elevati, si attira sul capo una maledizione invece di
una benedizione.

Gli uomini di affari, che non hanno
tempo da dedicare allo sforzo necessario per evolvere i loro poteri
latenti, non sono perciò esclusi dal partecipare ad alcuni
almeno dei benefizi che derivano dallo studio occulto, appunto come
l'uomo che non possiede un microscopio non è per questo fatto
escluso dai vantaggi di una vita igienica. Quest'uomo non ha veduto
i germi patologici, ma dalla testimonianza degli scienziati sa che
esistono e sa anche come proteggersi da essi. Allo stesso modo
l'uomo che non ha ancora nemmeno il principio della vista
chiaroveggente può tuttavia studiare gli scritti di quelli che
l'hanno acquistata, e così profittare dei risultati del loro
lavoro. E' vero che egli non può ancora vedere tutta la gloria
e tutta la bellezza che l'imperfezione dei nostri sensi ci
nasconde; ma può tuttavia imparare ad evitare il male
invisibile ed a mettere in moto le forze invisibili del bene.
Così, lungo tempo prima di vedere queste forze egli può
provarne a se stesso l'esistenza, appunto come l'uomo che conduce
un'automobile elettrica prova a se stesso l'esistenza
dell'elettricità, benché non l'abbia mai veduta né
sappia che cosa sia realmente.

Dobbiamo cercare di comprendere
quanto più è possibile il mondo in cui viviamo; non
dobbiamo restare indietro nel cammino dell'evoluzione e diventare
anacronismi per mancanza di interesse in queste nuove scoperte, che
dopo tutto non sono altro che una nuova presentazione della
sapienza più arcaica che esista. “Sapere è
potere” in questo caso come in ogni altro, e come sempre, per
ottenere i migliori risultati conviene siano presenti i tre
elementi della gloriosa trinità di potenza, sapienza ed
amore.

Tuttavia, vi è una differenza
tra la cognizione teorica e la conoscenza di fatto, ed ho pensato
che forse la descrizione del lato non visto di alcune semplici
funzioni della vita giornaliera, quali appariscono ad un
chiaroveggente che ha sviluppato in sé il potere della
percezione nei corpi astrale e mentale, potrebbe aiutare alquanto i
lettori a rendersi conto dello stato reale delle cose. La visione
ottenuta per mezzo del veicolo buddico è infinitamente
più grandiosa e di effetto di gran lunga superiore, ma è
talmente inesprimibile che è inutile farne parola. A quel
livello ogni esperienza è entro l'uomo anziché esterna a
lui, e la gloria e la bellezza non è più cosa che egli
osserva con interesse, ma un alcunché sentito nell'interno del
suo essere come parte di se stesso.

Questo libro ha lo scopo di dare
alcune indicazioni del lato interno del mondo in generale prima, e
poi della nostra vita quotidiana. Considereremo quest'ultima sotto
tre capi: quali sono le influenze che subiamo, in che modo ci
influenziamo noi stessi ed in qual modo esercitiamo influenza sugli
altri. Esamineremo in ultimo alcuni dei risultati che devono
seguire inevitabilmente dalla vasta diffusione di questa conoscenza
concernente la realtà della vita.




  
PARTE PRIMA

IL MONDO NEL SUO
INSIEME


I. - IL
MONDO NEL SUO INSIEME




Osservando il mondo intorno a noi
non possiamo negare l'esistenza di una gran quantità di
dolore. E' vero che molto di questo è dovuto all'azione di
quelli stessi che soffrono, e potrebbe facilmente evitarsi mediante
una certa padronanza di sé e l'esercizio del buon senso; ma
è vero altresì che vi è molto dolore proveniente
certamente dall'esterno, e non originato dall'individuo. Spesso il
male sembra trionfare e la giustizia fallire in mezzo al turbine,
alla lotta, all'assordante confusione della vita, per cui molti
dubitano del risultato finale e si domandano se dietro questo caos
incomprensibile vi sia veramente qualche piano di progresso
definito.

E' tutta questione del punto di
vista: l'uomo che si trova nel folto della mischia non può
giudicare il piano del generale o lo svolgersi del combattimento.
Per giudicare la battaglia nel suo complesso bisogna ritirarsi dal
tumulto ed osservare il campo dall'alto; similmente, per
comprendere il piano della battaglia della vita dobbiamo
temporaneamente ritrarcene e col pensiero osservarla dall'alto, non
dal punto di vista del corpo che perisce, ma dell'anima che vive in
eterno. Dobbiamo prendere in considerazione non solo quella piccola
parte della vita che i nostri occhi fisici sono capaci di vedere,
ma tutta la vasta totalità di essa, di cui al presente tanta
parte ci è invisibile.

Fino a che non facciamo questo,
siamo in un caso simile a quello di un uomo che guardasse il
rovescio di qualche vasto ed elaborato arazzo in fabbricazione.
Tutto l'insieme ci appare come una confusa mescolanza di vari
colori, di capi sfilacciati, senza ordine bellezza, e non possiamo
concepire che cosa possa risultare da tutto il frastuono della
macchina; ma quando, mediante la nostra conoscenza del lato
nascosto della natura, possiamo guardare dall'alto, il disegno
comincia a svolgersi dinanzi ai nostri occhi ed il caos apparente
si risolve in un procedimento ordinato.

Possiamo ottenere un'analogia anche
migliore immaginando il concetto che potrebbe formarsi della vita
qualche minuscolo microbo travolto da una corrente impetuosa, come
quella per esempio che si precipita nella gola del Niagara. La
forza di quella fiumana che corre vorticosa e schiumante è
tale che il livello del fiume è molti piedi più alto nel
centro che dai lati. Il microbo trasportato sulla superficie di un
simile torrente, sbattuto violentemente qua e là tra nuvoli di
schiuma, talvolta gettato alto nell'aria, tal' altra attirato nel
giro di risucchio di qualche vortice, incapace di scorgere le rive
tra cui passa, con ogni senso impegnato nella disperata lotta per
mantenersi in qualche modo a galla, come può dire ove il fiume
volga il suo corso? Per lui quella lotta e quel tumulto
rappresentano tutto il mondo che egli conosce. Ma l'uomo che dalla
riva osserva la corrente, può vedere che tutto questo tumulto
incomprensibile è solo superficiale e che l'unico fatto di
vera importanza è il regolare ed incessante fluire di tutti
quei milioni di tonnellate d'acqua verso il mare. Se inoltre
supponessimo che il nostro microbo fosse capace di avere qualche
idea di progresso, vedremmo che esso rimane perplesso e sgomento
allorché si trova sbattuto da un lato o trasportato a ritroso
da un vortice; ma lo spettatore sulla riva vede che il moto
apparentemente retrogrado è illusorio, poiché anche i
piccoli vortici corrono tutti verso il mare, trasportati nel seno
della corrente. E non esageriamo nel dire che la conoscenza del
microbo che si dibatte nei flutti sta a quella dell'uomo che
riguarda il fiume dalla riva, come la comprensione della vita
posseduta dall'uomo del mondo sta a quella di un uomo che conosce
il lato nascosto della natura.

Migliore di tutte, benché non
così facile a seguirsi a causa dello sforzo di immaginazione
che si richiede, è la parabola dell'Hinton nel suo libro
Romanzo Scientifico. Per chiarire il suo argomento,
l'autore immagina un grande telaio verticale di legno, sul quale
dall'alto in basso sono tesi gran numero di fili che s'incrociano
ad ogni sorta di angolo. Supponendo ora un foglio di carta disposto
orizzontalmente attraverso al telaio, in modo da essere
attraversato da tutti i fili, è ovvio che ciascuno di questi
produrrà un piccolo foro nella carta. Sollevando quindi
lentamente il telaio senza muovere la carta, si avranno vari
effetti: i fili verticali scorreranno nel loro foro senza
difficoltà, ma quelli inclinati faranno evidentemente un
taglio nella carta quando il telaio si muove.

Supponiamo adesso di sostituire la
carta con una sottile lamina di cera, abbastanza molle da
richiudersi dopo il passaggio del filo. In questo caso invece di
una quantità di tagli, avremo una quantità di fori che si
spostano, ed a chi fosse incapace di vedere i fili che li
producono, il movimento di questi fori apparirebbe di
necessità irregolare ed inesplicabile. Alcuni si avvicinano
uno all'altro, altri si allontanano, formando e dissolvendo vari
disegni e combinazioni, tutti dipendenti dalla disposizione dei
fili invisibili. Ora, con un volo ancora più ardito della
fantasia, pensate non ai fori, ma alle minuscole sezioni di filo
che per il momento li occupano, ed immaginate che queste sezioni
siano atomi coscienti. Essi si credono entità separate, si
trovano in moto, non di propria volontà, in mezzo a ciò
che sembra loro un labirinto inestricabile, e questa ridda
incomprensibile è la vita quale essi la conoscono. Pure, tutta
questa complessità apparente e questo movimento senza scopo
sono di fatto una illusione, causata dalla limitazione della
coscienza di questi atomi, poiché in realtà vi è un
movimento solo, semplicissimo, il movimento ascendente e regolare
di tutto il telaio. Ma l'atomo non può mai rendersene ragione
finché non comprende che esso non è un frammento
separato, ma parte di un filo.

“Le quali cose sono
un'allegoria”, ed una bellissima allegoria, poiché i
fili siamo noi — il vero Sé di tutti noi, le nostre
anime — e gli atomi ci rappresentano quali siamo in questa
vita terrena. Finché limitiamo la nostra coscienza all'atomo e
guardiamo la vita solo da questo punto di vista terreno, non
potremo mai comprendere ciò che accade nel mondo; ma se
innalziamo la nostra coscienza al punto di vista dell'anima, il
filo di cui la vita corporea è solo una parte minuscola ed una
espressione temporanea, vedremo allora che vi è una
meravigliosa semplicità alla base di tutta la complessità
e l'unità alla base di tutta la diversità. La
complessità e la diversità sono illusorie e prodotte
dalle nostre limitazioni; la semplicità e l'unità sono
reali.

Il mondo nel quale viviamo ha un
lato nascosto, ed il concetto che se ne forma la mente dell'uomo
ordinario è imperfetto sotto tre aspetti diversi. Primo, il
mondo ha anche sul piano fisico una estensione che l'uomo ordinario
è ora totalmente incapace di comprendere; secondo, ha un lato
più alto, che è troppo raffinato per le sue percezioni
non ancora sviluppate; terzo, ha un significato ed un fine di cui
egli non ha generalmente nemmeno la più lontana idea.
L'asserzione che noi vediamo tutto il nostro mondo è
inadeguata, perché in realtà non ne vediamo che una parte
assolutamente insignificante, per bella che possa essere. E
precisamente come la nuova estensione è infinita in confronto
alla nostra idea di spazio, e non può essere espressa in
termini di questo, così la vastità e lo splendore del
tutto sono infinitamente più grandi di qualsiasi concetto che
possiamo formarcene quaggiù, e non possono essere espressi nei
termini di quella parte del mondo che conosciamo.



LA QUARTA DIMENSIONE



L'estensione di cui abbiamo parlata
è stata sovente chiamata la quarta dimensione. Molti scrittori
se ne sono beffati e ne hanno negata l'esistenza; tuttavia rimane
il fatto che il nostro mondo fisico è veramente un mondo di
molte dimensioni, e che ogni oggetto in esso ha una estensione, per
quanto piccola, in una direzione che al nostro presente stadio di
evoluzione mentale è inconcepibile. Allorché sviluppiamo
i sensi astrali, siamo portati in contatto tanto più diretto
con questa estensione, che la nostra mente è forzata più
o meno a riconoscerla, e gli individui più intelligenti
gradatamente arrivano a comprenderla. Ma quelli meno sviluppati
intellettualmente, anche dopo la morte nel mondo astrale si
attengono disperatamente alle loro limitazioni abituali ed adottano
le ipotesi più straordinarie ed irrazionali, pur di evitare di
ammettere l'esistenza della vita superiore, che tanto temono.

Siccome per la maggior parte delle
persone il modo più facile per arrivare a concepire la quarta
dimensione dello spazio è quella di sviluppare dentro di
sé il potere della vista astrale, molti hanno supposto che la
quarta dimensione appartenga esclusivamente al piano astrale. Un
momento di riflessione mostrerà che questo non può
essere. Fondamentalmente non esiste nell'universo che una sola
specie di materia, quantunque le diamo i vari nomi di materia
fisica, astrale o mentale, secondo il suo grado di suddivisione e
la rapidità della sua vibrazione. Per conseguenza, le
dimensioni dello spazio, dato che esistano, esistono
indipendentemente dalla materia in esse contenuta, e sia che lo
spazio abbia tre o quattro o più dimensioni, tutta la materia
in esso deve essere soggetta a queste condizioni, indipendentemente
dalla nostra capacità di percepirle.

Si può forse comprendere
meglio quanto sopra se ci rendiamo conte che ciò cui diamo il
nome di spazio è una limitazione della coscienza, e che vi
è un livello più alto in cui una coscienza
sufficientemente sviluppata è completamente libera da tale
limitazione. Possiamo concepire che questa coscienza superiore sia
dotata della facoltà di esprimersi in qualsiasi numero di
direzioni, e possiamo quindi presumere che ciascuna discesa in un
piano di materia più bassa imponga su di essa una limitazione
di più e precluda la percezione di una di queste direzioni.
Possiamo supporre che quando la coscienza è finalmente discesa
tanto da raggiungere il piano mentale, solo cinque di queste
direzioni le rimangono; che quando poi discende, muovendosi ancora
una volta verso l'esterno fino al livello astrale, perda ancora uno
dei suoi poteri, rimanendo così limitata al concetto di
quattro dimensioni; quindi l'ulteriore discesa, o movimento verso
l'esterno che la porta al piano fisico, le preclude la
possibilità di concepire quella quarta dimensione, e così
ci troviamo limitati alle tre che ci sono familiari.

Considerando la cosa sotto questo
aspetto, è evidente che le condizioni dell'universo sono
rimaste inalterate, benché il nostro potere di percepirle sia
mutato; onde, per quanto sia vero che quando la nostra coscienza
funziona nella materia astrale siamo capaci di concepire una quarta
dimensione, normalmente celata a noi quando funzioniamo attraverso
al cervello fisico, non dobbiamo però cadere nell'errore di
credere che la quarta dimensione appartenga al piano astrale
soltanto e che la materia fisica esista — per così dire
— in una specie di spazio differente da quello occupato dalla
materia astrale e mentale. Questa ipotesi è ingiustificata per
il fatto che un uomo, usando il suo cervello fisico, può
mediante l'esercizio arrivare a concepire alcune delle forme a
quattro dimensioni. Non desidero indugiarmi qui a considerare
questo interessantissimo argomento; quelli che vogliono
approfondirlo possono leggere le opere di. C. H. Hinton,
Scentific Romances e The Fourth Dimension: il
primo di questi libri tratta di tutte le interessanti
possibilità connesse con questo studio, ed il secondo dei
metodi coi quali la mente può arrivare a comprendere di fatto
la quarta dimensione. Per questo nostro lavoro è sufficiente
indicare l'esistenza di un aspetto o estensione del nostro mondo
che, quantunque assolutamente sconosciuto alla maggior parte degli
uomini, merita di essere preso in considerazione e studiato da
quelli che desiderano comprendere tutta la vita e non soltanto un
piccolo frammento di essa.



IL MONDO SUPERIORE



In un altro e più alto senso,
il nostro mondo fisico ha un lato nascosto, ben noto a tutti gli
studiosi di Teosofia, perché sono stati scritti molti libri e
date molte conferenze per tentare di descrivere i piani astrale e
mentale, il mondo invisibile che interpenetra il mondo a noi
familiare e forma di gran lunga la parte più importante di
esso. Numerose informazioni su questo più alto aspetto del
nostro mondo si trovano nel quinto e nel sesto dei manuali
teosofici e nel mio libro The Other Side of Death, onde
sarà necessario darne solo un breve cenno generale per quei
lettori che non conoscono le opere suddette.

I fisici moderni ci dicono che la
materia è interpenetrata dall'etere, sostanza ipotetica a cui
essi attribuiscono molte proprietà apparentemente
contradittorie. L'occultista sa che vi sono molte varietà di
questa tenuissima materia interpenetrante e che alcune delle
proprietà dagli scienziati attribuite all'etere non
appartengono veramente a questa materia, ma alla sostanza
primordiale di cui esso è la negazione. Non desidero perdere
di vista lo scopo di questo libro e dilungarmi a spiegare le
proprietà dell'etere; coloro che desiderano studiare
quest'argomento possono consultare l'opera Chimica
Occulta. Qui basterà dire che quantunque il vero etere
dello spazio esista, come gli scienziati hanno supposto, e sia
dotato di molte delle curiose proprietà che gli sono state
attribuite, i mondi interni di materia più tenue — di
cui abbiamo teste parlato — non sono però formati di
quest'etere, ma di materia costituita delle bolle o minuscoli vuoti
scavati in esso. Per il momento ci interessa il fatto che tutta la
materia visibile a noi è interpenetrata dall'etere o da
materia molto più tenue; e che vi sono molti gradi di questa
materia più sottile. Al tipo di questa materia che è
più vicino al piano fisico gli studiosi di occultismo hanno
dato il nome di materia astrale; la specie immediatamente superiore
è stata chiamata materia mentale, perché di essa è
costituito quel meccanismo di coscienza generalmente chiamato la
mente nell'uomo; e vi sono anche altri tipi di materia ancora
più tenui, di cui per il momento non abbiamo da occuparci. Fa
comodo ricordare che tutte queste diverse specie di materia sono
contenute in ogni parte del nostro spazio. E' ormai postulato
scientifico che anche nella materia più densa le particelle
non sono mai a contatto l'una con l'altra, ma ciascuna di esse
è sospesa ed isolata nel suo campo di etere, come un sole
nello spazio. Precisamente allo stesso modo ogni particella di
etere fisico è isolata in un mare di materia astrale, ed ogni
particella astrale a sua volta è circondata da un oceano
mentale; onde tutti questi mondi addizionali non occupano maggior
spazio di quanto ne occupi questo frammento che noi conosciamo,
poiché in verità essi sono tutti parte di un medesimo
mondo.

L'uomo ha dentro di sé materia
di queste specie più tenue, ed imparando a concentrare la sua
coscienza in tale materia, invece che soltanto nel suo cervello
fisico, può conoscere queste parti del mondo interne e
più alte ed acquistare così molte cognizioni di grande
interesse e valore. La natura di questo mondo invisibile, la sua
configurazione, i suoi abitanti, le sue possibilità sono
descritte nelle opere summenzionate. L'esistenza di questi piani
della natura più alti è ciò che rende possibile
l'occultismo; e ben poche sono le cose di questo mondo in cui
l'influenza di questi piani non debba esser presa in
considerazione.

Dalla culla alla tomba siamo in
stretta relazione con essi, durante ciò che chiamiamo la
nostra vita di veglia; nel sonno e dopo la morte la relazione si fa
anche più intima, poiché allora la nostra esistenza
è quasi esclusivamente limitata a tali piani.

Tra i molti cambiamenti
fondamentali che sopravvengono nell'uomo che studia i fatti della
vita, forse il più grande è quello che si produce nella
sua attitudine verso la morte. Questo argomento è stato
ampiamente trattato altrove; qui basterà che io mi limiti a
dire che la conoscenza della verità spoglia la morte di tutto
il suo terrore e di gran parte del suo dolore, ci permette di
vederla nella sua vera luce e di comprendere il posto che essa
occupa nello schema della nostra evoluzione. E' perfettamente
possibile imparare a sapere di fatto tutte queste cose, invece di
accettare, come fa la maggior parte della gente, delle asserzioni
di seconda mano; e la conoscenza significa potere, sicurezza e
felicità.



LO SCOPO DELLA VITA



Il terzo aspetto del nostro mondo,
nascosto alla maggioranza, è il piano e lo scopo della sua
esistenza. La maggior parte degli uomini sembrano trascorrere la
vita senza uno scopo discernibile, eccetto forse lo sforzo
puramente fisico di guadagnare denaro o conseguire potere,
perché ritengono, in modo un po' vago, che queste cose
porteranno loro la felicità. Essi non hanno alcuna teoria
definita circa la ragione per cui sono al mondo, né alcuna
certezza del futuro che li aspetta; non hanno nemmeno compreso di
non esser corpi, ma anime e che come tali il loro sviluppo è
parte di un grandissimo schema di evoluzione cosmica.

Al momento in cui questa
verità meravigliosa comincia a sorgere all'orizzonte mentale
di un uomo, sopravviene in lui quel mutamento che la religione
occidentale chiama conversione, nobile parola che è stata
disgraziatamente degradata, perché spesso è usata a
significare una crisi di emozione ipnoticamente indotta dalle onde
di eccitamento irradiate da una folla in delirio. Il suo vero
significato è esattamente quello contenuto nella sua
etimologia, “volgersi con”; l'uomo, ignaro della
meravigliosa fiumana dell'evoluzione, prima di aver compreso ha
lottato contro di essa, sotto l'illusione dell'egoismo; ma al
momento che la magnificenza del piano divino si rivela al suo
sguardo attonito, egli non può fare a meno di dedicare tutte
le sue energie a promuovere tale evoluzione, o in una parola si
“volge e procede con” quella splendida corrente
dell'amore e della sapienza di Dio.

Il suo unico scopo allora è
quello di rendersi capace di aiutare il mondo, e tutti i suoi
pensieri e tutte le sue azioni sono dirette a quello scopo. Egli
può forse dimenticarlo per un momento sotto l'impero della
tentazione, ma l'oblio non può essere che temporaneo; e questo
è il significato del dogma ecclesiastico che dice che gli
eletti non possono mai definitivamente fallire. L'uomo ha
acquistato il discernimento, si sono schiuse le porte della sua
mente, per usare la frase adoperata per questo mutamento nelle
religioni più antiche; egli distingue adesso ciò che
è reale da ciò che è irreale, ciò che vale la
pena di conseguire da ciò che non ha valore alcuno. Egli vive
come un'anima immortale, scintilla del Fuoco Divino, invece che
come uno degli animali che periscono, per usare una frase biblica,
che del resto è assolutamente errata, poiché gli animali
non periscono, salvo che nel senso di essere riassorbiti nella loro
anima gruppo.

In verità, quest'uomo ha avuto
la rivelazione di un aspetto della vita che fino allora era stato
celato ai suoi occhi. Sarebbe anche più esatto dire che ora
per la prima volta egli comincia veramente a vivere, mentre prima
trascinava semplicemente una debole esistenza.
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LE INFLUENZE CHE SUBIAMO




II - INFLUENZE
PLANETARIE



Prima di tutto conviene fissarsi in
mente il fatto che ogni essere ed ogni oggetto influisce con le sue
radiazioni su tutto ciò che lo circonda, e che tutto ciò
che lo circonda fa lo stesso facendogli a sua volta subire
l'influenza delle proprie radiazioni. Ogni cosa — il sole, la
luna, le stelle, gli angeli, gli uomini, gli animali, gli alberi,
le rocce — letteralmente ogni cosa emana un incessante
torrente di vibrazioni, ciascuna del suo tipo specifico, e non solo
sul piano fisico, ma anche sugli altri piani più alti. I
nostri sensi fisici possono percepire solo un numero limitato di
queste radiazioni. Avvertiamo prontamente il calore irradiato dal
sole o da un fuoco, generalmente però non siamo coscienti del
fatto che anche noi irradiamo costantemente del calore; eppure, se
stendiamo la mano verso un radiometro, questo delicato strumento
risponde subito all'irradiazione calorica della mano, anche alla
distanza di qualche metro, e comincia a girare. Diciamo che la rosa
ha profumo e che la margherita non l'ha; eppure, la margherita come
la rosa emana continuamente delle particelle, e in un caso queste
sono percettibili ai nostri sensi, nell'altro no.

Da tempi antichissimi gli uomini
hanno creduto che il sole, la luna, le piante e le stelle
esercitassero una certa influenza sopra la vita umana. Al giorno
d'oggi la maggior parte della gente mette in ridicolo questa
credenza, senza saperne assolutamente nulla; eppure, chiunque
voglia prendersi la pena di fare uno studio accurato ed imparziale
dell'astrologia, si convincerà che vi sono in essa molte cose
che non possono essere scartate leggermente. Troverà senza
dubbio molti errori, alcuni dei quali abbastanza ridicoli; ma la
proporzione dei risultati esatti che si hanno con l'astrologia
è troppo grande per poterli ragionevolmente ascrivere a
coincidenze. Tale investigazione porterà il convincimento che
le asserzioni degli astrologhi non sono prive di ogni fondamento,
per quanto imperfetto possa ancora essere il loro sistema.

Se pensiamo all'enorme distanza che
ci separa anche dal più vicino dei pianeti, appare subito
inammissibile l'idea che essi possano esercitare su di noi una
qualsiasi influenza fisica degna di esser presa in considerazione;
ed inoltre, se vi fosse una influenza di questo genere, sembrerebbe
che la sua forza dovesse dipendere non tanto dalla posizione del
pianeta nel cielo, quanto dalla sua prossimità alla terra,
fattore questo di cui gli astrologhi non tengono generalmente
conto. Quanto più si riflette sulla questione, tanto meno
sembra razionale o possibile supporre che i pianeti possano
esercitare sulla terra o sui suoi abitanti una influenza
apprezzabile; eppure, rimane il fatto che la teoria basata su
questa apparente impossibilità spesso dà risultati
esatti. Forse se ne potrebbe cercare la spiegazione in quest'ordine
di ragionamento: come il movimento delle lancette di un orologio
segna il passaggio delle ore pur non essendone la causa, così
i movimenti dei pianeti indicano la prevalenza di certe influenze
pur non essendone in alcun modo responsabili. Vediamo quale luce
getta lo studio dell'occulto su questo argomento alquanto
incomprensibile.



IL LOGOS DEL SISTEMA SOLARE



Gli studiosi di occultismo
considerano il sistema solare, in tutta la sua vasta
complessità, come una manifestazione parziale di un grande
Essere vivente, e tutte le sue parti come un'espressione di un
aspetto di Lui. Molti sono i nomi che gli sono stati dati; nella
nostra letteratura teosofica è chiamato col termine gnostico
di LOGOS, la Parola che era nel principio appo Dio ed era
Dio, Tutti i costituenti fisici del sistema solare, il sole
con la sua meravigliosa corona, tutti i pianeti coi loro satelliti,
i loro oceani, le loro atmosfere e le varie qualità di etere
che li circondano, tutti questi collettivamente sono il corpo
fisico del LOGOS, la Sua espressione sul piano fisico. Nello stesso
modo i mondi astrali collettivamente, non solo i piani astrali che
appartengono a ciascuno dei pianeti fisici, ma anche i pianeti
puramente astrali di tutte le catene del nostro sistema (come per
esempio i pianeti B ed F della nostra catena), costituiscono il Suo
corpo astrale, ed i mondi con lettivi del piano mentale sono il Suo
corpo mentale, il veicolo attraverso cui Egli si manifesta su quel
piano speciale.

Ogni atomo di ogni piano è un
centro attraverso cui Egli è cosciente, onde non solo è
vero che Dio è onnipresente, ma altresì che tutto quello
che esiste è Dio: Così vediamo che l'antico concetto
panteistico è assolutamente vero; eppure, esso è solo
parte della verità, poiché tutta la natura, su tutti i
suoi piani, non è altro che il vestimento di Dio, ed Egli
esiste al di fuori ed al di sopra di tutto, in una vita
meravigliosa di cui non possiamo saper nulla, una vita tra altri
LOGOI di altri sistemi. Come le nostre vite sono tutte
letteralmente vissute entro di Lui e sono in verità parte
della Sua vita, così la Sua vita e quella dei LOGOI di
innumerevoli altri sistemi sono parte di una Vita ancor più
grande, quella del LOGOS dell'universo visibile. E se nelle
profondità dello spazio esistono altri universi invisibili a
noi, tutti i loro LOGOI devono a lor volta far parte in qualche
modo di una Grande Coscienza che include il tutto.



DIFFERENTI TIPI DI MATERIA



In questi “corpi” del
LOGOS Solare, sui loro diversi piani, vi sono certe differenti
classi o tipi di materia che sono più o meno ugualmente
distribuiti in tutto il sistema. Questi tipi non corrispondono
affatto alla nostra consueta divisione in sotto-piani, divisione
che è fatta secondo la densità della materia, onde sul
piano fisico per esempio abbiamo gli stati di materia solido,
liquido, gassoso, eterico, super-eterico e sub-atomico, che sono
tutti fisici, ma differiscono in densità. Al contrario questi
tipi costituiscono una serie totalmente distinta di divisioni,
ciascuna delle quali contiene materia in tutti i differenti stati
cosicché, se rappresentiamo con numeri i vari tipi, troveremo
materia solida, liquida e gassosa del primo tipo, materia solida,
liquida e gassosa del secondo tipo, e così via in tutti gli
altri.

Questi vari tipi di materia sono
mescolati assieme, come lo sono gli elementi costituenti la nostra
atmosfera. Immaginate una stanza piena d'aria: ogni vibrazione
comunicata a quest'aria, come per esempio un suono, è
percettibile in ogni parte della stanza. Supponete che sia
possibile di produrre qualche specie di vibrazione capace di
toccare soltanto l'ossigeno senza disturbare l'azoto: questa
vibrazione sarebbe ugualmente riprodotta in ogni parte della
stanza. Se per un momento supponiamo che la proporzione
dell'ossigeno sia maggiore in una parte della stanza che in
un'altra, allora la vibrazione, benché percettibile
dappertutto, sarebbe più forte in quella parte. Come l'aria in
una stanza è composta principalmente di ossigeno e di azoto,
così la materia del sistema solare è composta della
materia di questi diversi tipi; ed appunto come una vibrazione (se
tal cosa fosse possibile) che toccasse solo l'ossigeno o solo
l'azoto sarebbe tuttavia sentita in ogni parte della stanza,
così una vibrazione o modificazione che toccasse solo uno di
questi tipi produrrebbe un effetto in tutto il sistema solare,
quantunque potrebbe forse essere più forte in una parte che in
un' altra .

Questo è vero su tutti i
piani; ma per amor di chiarezza limitiamoci per un momento ad un
piano soltanto. Forse è più facile seguire questa idea se
prendiamo il piano astrale. E' stato sovente spiegato che nel corpo
astrale dell'uomo si trova materia appartenente a ciascuno dei
sottopiani, e che la proporzione tra la materia più densa e
quella più sottile mostra fino a che punto quel corpo è
capace di rispondere a desideri rozzi o raffinati, e così
è, fino ad un certo punto, una indicazione del grado di
sviluppo a cui è giunto un individuo. Similmente ogni corpo
astrale contiene materia di ciascuno dei diversi tipi di cui
abbiamo parlato, ed in questo caso la proporzione tra essi mostra
la disposizione dell'individuo, se egli è di temperamento
devozionale o filosofico, artistico o scientifico, impetuoso o
sereno.



I CENTRI VIVENTI



Ora, ciascuno di questi tipi di
materia presenti nel corpo astrale del LOGOS è fino ad un
certo punto un veicolo separato, e può considerarsi anche come
il corpo astrale di un LOGOS sussidiario che è pure allo
stesso tempo un aspetto del LOGOS del sistema, una specie di
chakram o centro di forza in Lui. Invero, questi tipi
differiscono tra loro perché la materia che li compone
procedette originariamente da questi diversi Centri viventi, e la
materia di ciascun tipo è tuttora l'espressione ed il veicolo
speciale del Locos sussidiario da cui procedette, onde qualunque
pensiero, movimento o modificazione di qualsiasi specie avvenga in
lui si riflette istantaneamente, in un modo o nell'altro, in tutta
la materia del tipo corrispondente. Naturalmente ciascuno di questi
tipi di materia ha le proprie speciali affinità, ed è
capace di vibrare sotto l'azione di influenze che molto
probabilmente non ecciterebbero alcuna risposta negli altri
tipi.

Siccome ogni uomo ha entro di
sé materia di tutti questi tipi, è evidente che qualsiasi
modificazione o attività di uno di questi grandi Centri
viventi deve fino ad un certo punto esercitare una influenza su
tutti gli esseri del sistema. In ciascun individuo l'entità
dell'influenza dipende dalla quantità di materia, del tipo in
cui è avvenuta la modificazione, contenuta nel suo corpo
astrale. Per conseguenza, come vi sono diversi tipi di materia,
così vi sono diversi tipi di uomini; ed alcuni di questi, a
causa della loro costituzione, della composizione stessa dei loro
corpi astrali, sono più suscettibili ad una influenza, altri
rispondono meglio ad un'altra.

I tipi sono sette e gli astrologi
hanno spesso dato loro i nomi dei pianeti. Ogni tipo è diviso
in sette sotto-tipi, perché ciascun “pianeta”
può subire, o non subire quasi affatto, l'influenza di uno
qualsiasi degli altri sei pianeti, oppure può esserne affetto
in modo predominante. Oltre ai quarantanove sotto-tipi ben definiti
che così si ottengono, vi sono anche infinite permutazioni e
combinazioni di influenze, spesso così complicate che non
è facile seguirle. Tuttavia, possiamo avere in tal modo un
certo sistema di classificazione, secondo il quale possiamo
ripartire non solo gli esseri umani, ma anche i regni animale,
vegetale e minerale, come pure l'essenza elementale antecedente a
loro in evoluzione.

Tutte le cose nel sistema solare
appartengono all'una o all'altra di queste sette grandi correnti,
perché ogni singola cosa ha proceduto attraverso l'uno o
l'altro di questi grandi Centri di forza, al quale perciò
appartiene in essenza, benché debba inevitabilmente subire
più o meno l'influenza anche degli altri Centri. Perciò
ogni uomo, ogni animale, ogni pianta, ogni minerale possiede una
certa caratteristica fondamentale che non cambia mai, talvolta
detta la sua nota od il suo colore. Questa caratteristica permane
non solo durante il periodo di una catena, ma durante tutto lo
schema planetario, onde la vita che si manifesta attraverso
l'essenza elementale del tipo A, nel corso della sua evoluzione
animerà successivamente minerali, piante ed animali del tipo
A; e quando la sua anima gruppo si scinde in tante parti quante
sono le monadi contenute e riceve la Terza Onda di Vita, gli esseri
umani risultati da questa evoluzione saranno uomini del tipo A e
non di un altro tipo; in condizioni normali questi continueranno
così in tutto il loro ulteriore sviluppo, fino a che
diverranno Adepti del tipo A.

Nei primi tempi dei nostri studi
teosofici credevamo che questo piano proseguisse così sino
alla fine, e che questi Adepti eventualmente raggiungessero il
LOGOS Solare attraverso a quello stesso Spirito Planetario da cui
in origine provennero. Tuttavia le ulteriori ricerche mostrano che
questa idea deve essere modificata. Troviamo che gruppi di ego di
molti tipi diversi si uniscono per uno scopo comune. Per esempio,
nelle investigazioni intraprese in primo luogo per esaminare le
vite di Alcione, trovammo che certi gruppi di ego si aggiravano
intorno ai vari Maestri e coll'andar del tempo venivano in
relazioni sempre più strette con essi. Uno alla volta, quando
sono stati pronti, questi ego hanno raggiunto lo stadio in cui sono
divenuti discepoli riconosciuti di uno dei Maestri. Diventare
veramente un discepolo di un Maestro, implica entrare con Lui in
relazioni di una intimità che oltrepassa quella di qualsiasi
altro legame conosciuto sulla terra. Implica un'unione con Lui che
non si può esprimere a parole, benché il discepolo serbi
nello stesso tempo la propria individualità e la propria
iniziativa. In tal modo ogni Maestro diviene un centro di ciò
che si può chiamare un grande organismo, poiché i suoi
discepoli sono veramente sue membra. Allorché ci rendiamo
conto che Egli stesso è parimenti parte di un Maestro ancora
più grande, arriviamo al concetto di un possente organismo che
veramente, e non in senso figurato, è uno, benché
costituito da migliaia di ego perfettamente distinti. Questo è
L'Uomo Celestiale, risultato dell'evoluzione di ogni grande razza.
In Lui, come in un uomo terrestre, vi sono sette grandi centri,
ciascuno dei quali è un possente Adepto; il Manu ed il
Boddhisattva occupano in questo grande organismo rispettivamente il
centro del cervello ed il centro del cuore. Intorno a Loro, —
eppure non intorno a Loro — ma in Loro e quale parte di Loro,
pur rimanendo assolutamente noi stessi, saremo noi, Loro servi.
Questa grande figura nella sua totalità rappresenta il fiore
di una razza particolare ed include tutti quelli che hanno
conseguito in essa lo stato di Adepto. Così ogni grande razza
è rappresentata al suo termine da uno di questi Uomini
Celestiali; ed essi, queste collettività gloriose, al Loro
prossimo stadio di evoluzione diverranno Logoi Planetari. Pure,
ciascuno di questi contiene entro di sé uomini di tutti i tipi
possibili, cosicché ciascuno di questi Logoi Planetari in
verità rappresenta non una linea, ma tutte le linee di
evoluzione.

Se lo si considera da un piano
sufficientemente alto, si vede che tutto il nostro sistema solare
consiste di questi grandi Centri viventi, o Logoi sussidiari, e dei
tipi di materia mediante i quali ciascuno di essi si esprime.
Ciascuno di questi Centri sembra avere una specie di, cambiamento
periodico regolare, o moto suo proprio, che corrisponde forse, ad
un livello infinitamente più alto, alle pulsazioni regolari
del cuore umano o all'inspirazione ed espirazione dell'aria nei
polmoni. Alcuni di questi mutamenti periodici sono più rapidi
di altri, onde ne risulta una complicatissima serie di effetti; ed
è stato osservato che la relazione dei movimenti dei pianeti
fisici è un indice del modo in cui operano queste influenze in
un dato momento. Ciascuno di questi Centri ha la sua speciale
ubicazione, o fuoco principale, se possiamo usare questo termine,
entro la massa del sole, ed un fuoco secondario, la cui posizione
è indicata dal pianeta fisico. Col nostro linguaggio capace di
esprimere soltanto gli aspetti a tre dimensioni è impossibile
spiegare l'esatta relazione; ma possiamo forse dire che ogni centro
ha un campo di influenza effettivamente coestensivo col sistema
solare, e che se si facesse una sezione di questo campo si avrebbe
una elisse: uno dei fuochi di ciascun disse sarebbe sempre il sole,
e l'altro il pianeta speciale governato da quel LOGOS sussidiario.
E' probabile che nella graduale condensazione dell'originaria
nebulosi incandescente, da cui fu formato il sistema, l'ubicazione
dei pianeti sia stata determinata dalla formazione di vortici in
questi fuochi secondari, essendo questi centri ausiliari della
distribuzione di tali influenze dei gangli, per così dire, del
sistema solare. Naturalmente alludiamo non alla curiosa teoria
astrologica che considera il sole stesso come un pianeta, ma ai
veri pianeti che gli girano attorno.



LA LORO INFLUENZA



La qualità delle influenze
particolari di questi grandi tipi differisce grandemente, ed uno
dei modi in cui questa differenza si manifesta è quello della
loro azione sopra l'essenza elementale vivente tanto nell'uomo che
intorno a lui. Si tenga sempre presente che questa influenza agisce
su tutti i piani, non sul piano astrale soltanto, benché ora,
per amor di chiarezza, ci limitiamo soltanto al piano astrale.

Queste influenze possono avere,
anzi devono avere, altre e più importanti linee di azione, che
al presente non ci sono note; ma ciò che l'osservatore non
può fare a meno di notare è che ciascun centro produce un
effetto speciale sulle molteplici varietà di essenza
elementale. Una di tali influenze, per esempio, stimolerà
grandemente l'attività e la vitalità di quel tipo di
essenza elementale che in special modo appartiene al centro da cui
l'influenza proviene, mentre ne ostacolerà e dominerà
altre; l'influenza di un altro tipo sarà marcata in un'altra
serie di essenze che appartengono al suo Centro, mentre
apparentemente non avrà alcuna azione sulle essenze
precedenti. Vi sono molte specie di combinazioni e di permutazioni
di queste influenze, ed in alcuni casi l'azione di una di esse
è molto intensificata o quasi neutralizzata dalla presenza di
un'altra.

Essendo questa essenza elementale
attivissima nei corpi astrale e mentale dell'uomo, è evidente
che un insolito eccitamento, di qualsiasi specie, in questa
essenza, qualsiasi improvviso aumento della sua attività, deve
esercitare una certa influenza sulle emozioni o sulla mente
dell'uomo, e forse su entrambe; è evidente del pari che
l'azione esercitata da queste influenze differisce grandemente in
diversi uomini, a causa delle varietà di essenza che entrano
nella composizione dei loro corpi.

Ben inteso che queste influenze non
esistono unicamente per l'uomo, né sono estrinsecate in
relazione a Lui, più di quanto il vento esista per la nave che
ne trae vantaggio o ne è ostacolata. Queste influenze sono
parte dell'azione delle forze cosmiche, del cui scopo non sappiamo
nulla, benché possiamo fino ad un certo punto imparare come
fare assegnamento su di esse e servircene. In se stesse non sono
né più buone né più cattive di qualsiasi altra
forza della natura; come l'elettricità o qualsiasi altra
grande forza naturale, esse possono essere per noi benefiche o
dannose, secondo l'uso che ne facciamo. Precisamente come certi
esperimenti possono più facilmente riuscire se intrapresi
quando l'atmosfera è molto carica di elettricità, mentre
certi altri in simili condizioni probabilmente fallirebbero,
così uno sforzo che implica l'uso delle forze della nostra
natura mentale ed emozionale riuscirà più o meno
facilmente nel suo intento secondo le influenze che predominano al
momento che vien fatto.



LIBERTÀ D'AZIONE



Ma è di massima importanza per
noi comprendere che queste influenze non possono in alcun modo
dominare la volontà dell'uomo; il massimo che possono fare
è di rendere in alcuni casi più facile, in altri più
difficile, l'azione di quella volontà in una certa direzione.
In nessun caso un uomo può essere trascinato suo malgrado a
seguire una data linea di condotta, benché le influenze
possono certamente aiutarlo od ostacolarlo in qualsiasi sforzo egli
possa fare. L'uomo di carattere veramente forte non ha bisogno di
preoccuparsi delle influenze che predominano al momento; ma agli
uomini più deboli può talvolta essere utile di sapere a
quale momento questa o quella forza può essere applicata con
maggior vantaggio. Questi fattori possono essere considerati come
quantità trascurabile dall'uomo di volontà ferrea o dallo
studioso di vero occultismo; ma poiché gli uomini per la
maggior parte sono ancora in balia delle forze del desiderio e non
hanno ancora sviluppata una volontà degna di tal nome, la loro
debolezza permette alle influenze di assumere una importanza a cui
esse intrinsecamente non hanno diritto.

Per esempio, una certa qualità
di influenza può di quando in quando produrre una condizione
di cose in cui tutte le forme di eccitazione nervosa sono
considerevolmente intensificate, e per conseguenza danno origine ad
un senso generale di irritabilità. In queste circostanze le
dispute sorgono molto più facilmente del solito, anche per i
motivi più futili, e la gran quantità di gente che sembra
esser sempre sul punto di perder la pazienza, alla minima
provocazione perde addirittura ogni dominio di sé. Può
accadere talvolta che tali influenze esercitando la loro azione sul
sordo malcontento della gelosia ignorante, possano trasformarlo in
una esplosione d'ira popolare da cui possono derivare grandi
disastri.

Anche in un caso come questo
dobbiamo guardarci dal cadere nell'errore fatale di credere che le
influenze siano cattive perché le passioni umane le
trasformano in cattivi effetti. L'influenza in sé non è
altro che un'onda di attività che procede da uno dei Centri
del LOGOS, ed è semplicemente l'intensificazione di certe
vibrazioni, necessaria forse per produrre qualche vasto effetto
cosmico. L'accresciuta attività prodotta incidentalmente per
suo mezzo nel corpo astrale dell'uomo, offre a questo un'occasione
di mettere alla prova il suo potere di dominare i propri veicoli; e
sia che egli riesca o no a dominarli, si tratta pur sempre di una
delle lezioni che aiutano la sua evoluzione. Il Karma può
mettere l'uomo in un certo ambiente o portarlo sotto certe
influenze, ma non può mai forzarlo a commettere un delitto,
benché possa porlo in condizioni tali da dover esercitare gran
forza di volontà per evitare di commetterlo.

Un astrologo ha dunque la
possibilità di avvertire un uomo delle circostanze in cui si
troverà ad un dato tempo; ma qualsiasi profezia definitiva
quanto al suo modo di agire in quelle circostanze, può solo
esser basata su delle probabilità. Bisogna tuttavia convenire
che tali profezie divengono quasi certezze nel caso dell'uomo
ordinario senza volontà. Dalla straordinaria mescolanza di
previsioni errate con altre esatte, propria all'astrologia moderna,
bisogna arguire che i seguaci di quest'arte non sono in possesso di
tutti gli elementi necessari. Nei casi in cui entrano soltanto
quegli elementi che sono già abbastanza ben compresi, il
risultato è esatto; ma nei casi in cui entrano in giuoco
fattori sconosciuti, i risultati sono completamente errati.




  
III. - IL
SOLE



Quelli che si interessano di
astronomia troveranno che il lato occulto di questa scienza è
uno degli studi più affascinanti. Certo sarebbe troppo astruso
e troppo tecnico per includerlo in un libro come questo, che si
occupa più specialmente di quei fenomeni invisibili che ci
toccano da vicino nella nostra vita giornaliera; ma il sole è
in così stretta relazione con questa vita, che è pur
necessario dirne qualche cosa. L'intero sistema solare costituisce
in realtà il vestimento del Logos, ma il sole è la Sua
vera epifania, ciò che sul piano fisico più si approssima
ad una manifestazione di Lui, la lente attraverso cui il Suo potere
risplende su di noi.



IL CALORE DEL SOLE



Osservato unicamente da questo
piano, il sole ci appare come una grande massa di materia
incandescente, ad una temperatura inconcepibilmente alta ed in
condizioni di elettrizzazione così intensa da trascendere
completamente ogni nostra esperienza.

Gli astronomi, supponendo in
passato che il suo calore fosse dovuto unicamente alla contrazione,
facevano calcoli per stabilire da quanto tempo il sole esiste, e
per quanto tempo potrà mantenere questo calore in avvenire; e
in nessun modo riuscivano a concedergli più di qualche
centinaio di migliaia d'anni, tanto nel passato che nel futuro,
mentre invece i geologi dichiarano che perfino su questa terra
abbiamo tracce di processi che abbracciano milioni di anni. La
scoperta del radio ha sconvolto le teorie antecedenti; ma anche con
questo aiuto gli astronomi non sono ancora giunti alla
semplicità della vera soluzione del problema.

Immaginiamo un microbo intelligente
che viva sopra un corpo umano o nell'interno di esso, e che ragioni
precisamente come gli astronomi sulla temperatura di questo corpo.
Esso potrebbe dire che questo corpo va gradatamente raffreddandosi,
e potrebbe calcolare esattamente tra quante ore e minuti esso
dovrebbe raggiungere una temperatura tale da rendergli impossibile
la continuazione dell'esistenza. Se egli vivesse abbastanza,
scoprirebbe però che il corpo umano non si raffredda come,
secondo le sue teorie, dovrebbe fare; senza dubbio ciò gli
sembrerebbe molto misterioso, a meno che venisse a scoprire di non
trovarsi in presenza di un fuoco che si spegne, ma di un essere
vivente, la cui temperatura non diminuisce finché dura la
vita. Precisamente allo stesso modo, se ci convinciamo che il sole
è la manifestazione fisica del LOGOS, capiremo come la Sua
potente Vita gli manterrà certamente il calore per tutto il
tempo necessario alla completa evoluzione del sistema.



LE FOGLIE DI SALICE

Una simile spiegazione ci offre
anche la soluzione di alcuni altri problemi della fisica solare.
Per esempio, le “foglie di salice” o “grani di
riso”, di cui si compone la fotosfera solare, sono fenomeni
che, hanno spesso posto in imbarazzo gli studiosi, a causa delle
caratteristiche apparentemente inconciliabili che presentano. Dato
il luogo in cui si trovano non possono essere altro che masse di
gas incandescente ad una temperatura altissima, e quindi molto
rarefatto; tuttavia, benché debbano essere molto più
leggere di qualsiasi nuvola terrestre, queste masse conservano
sempre la loro forma particolare, per quanto possano essere
sbattute da bufere di forza così tremenda che in un attimo
distruggerebbero la terra stessa. Quando comprendiamo che dietro ad
ognuno di questi strani corpi sta una gloriosa vita, che ognuno
è per così dire il corpo fisico di un Deva, allora ci
rendiamo conto che questa vita è ciò che tiene tali forme
unite e dà loro quella meravigliosa stabilità.

Per noi la vita del corpo fisico
sembra cosa di tale importanza ed occupa una posizione così
preminente nel nostro presente stadio di evoluzione, che dando a
quelle forme il nome di corpi fisici possiamo forse cadere in
errore. Madame Blavatsky ci ha detto che non possiamo propriamente
descriverli quali abitanti del sole, poiché gli Esseri solari
difficilmente verrebbero scoperti da un telescopio, ma che sono
serbatoi dell'energia vitale del sole e che essi stessi partecipano
della vita che irradiano.

Diciamo piuttosto che le
“foglie di salice” sono manifestazioni sul piano
fisico, mantenute dai Deva solari per uno scopo speciale, mediante
un certo sacrificio o limitazione delle loro attività sui
piani superiori, i quali sono la loro dimora normale. Ricordandoci
che la luce, il calore e la vitalità del sole vengono a noi
attraverso queste “foglie di salice”, possiamo
facilmente capire lo scopo di questo sacrificio, che è quello
di mandare giù sul piano fisico certe forze che altrimenti
rimarrebbero non manifestate. Questi grandi Deva agiscono quindi
quali canali, quali riflettori, quali specializzatori del potere
Divino; essi fanno, sui piani cosmici e per un sistema solare,
quello che noi stessi, se fossimo abbastanza saggi da usare dei
nostri privilegi, potremmo fare su microscopica scala nella nostra
piccola cerchia, come vedremo in un prossimo capitolo.



LA VITALITÀ



Noi tutti conosciamo il senso di
allegria e di benessere che ci infonde la luce del sole, ma solo
gli studiosi di occultismo sono veramente consci della causa di
tale sensazione. Il sole inondando di luce e di calore il suo
sistema, vi riversa pure continuamente un'altra forza ancora
ignorata dalla scienza moderna: una forza cui è stato dato il
nome di vitalità. Essa irradia su ogni livello e si manifesta
su ogni piano; ma per il momento ci occupiamo specialmente della
sua manifestazione sul piano più basso, ove compenetra gli
atomi fisici, accrescendone immensamente l'attività e
rendendoli animati ed incandescenti.

Questa forza non è da
confondersi coll'elettricità, benché in certo modo le
assomigli. Il LOGOS irradia da sé tre grandi forme di energia;
ve ne saranno forse altre centinaia di cui non sappiamo nulla; ma
almeno queste tre esistono. Ciascuna ha la sua particolare
manifestazione su ognuno dei livelli finora raggiunti dai nostri
studiosi; ma per ora occupiamoci del loro modo di manifestarsi sul
piano fisico. Una di esse si manifesta come elettricità;
un'altra come vitalità; la terza è il fuoco serpentino di
cui ho già parlato in The Inner Life (La vita
interiore).

Queste tre forze rimangono distinte
e non possono su questo livello commutarsi una nell'altra; non
hanno alcuna connessione con le tre grandi Onde di Vita, che
implicano tutte uno sforzo definito da parte del LOGOS, mentre
queste sembrano piuttosto essere un risultato della sua vita, come
sue qualità che si manifestano senza alcuno sforzo apparente.
L'elettricità attraversando gli atomi li fa deviare e li
mantiene in una data posizione: questo effetto è in aggiunta e
completamente distinto dall'ordine speciale di vibrazione che essa
imprime loro. Ma l'azione della vitalità differisce in vari
modi da quella dell'elettricità, della luce o del calore. Una
qualsiasi variante di quest'ultima forza fa vibrare tutto l'atomo
insieme, con una vibrazione di ampiezza enorme in confronto alla
dimensione dell'atomo stesso; ma quest'altra forza, cui diamo il
nome di vitalità, proviene non dal di fuori dell'atomo, ma dal
di dentro.



IL GLOBULO DI VITALITÀ



Conviene rammentare che l'atomo in
se stesso non è che la manifestazione di una forza; il Logos
determina con la volontà una certa forma che chiamiamo l'atomo
fisico ultimo, e da questo suo sforzo di volontà circa
quattordicimila milioni di bolle sono mantenute in quella forma
speciale. E' necessario insistere sul fatto che la coesione delle
bolle in questa forma dipende unicamente da quello sforzo di
volontà, così che se questo cessasse anche per un solo
istante le bolle si separerebbero di nuovo e tutto il piano fisico
cesserebbe di esistere in meno di un baleno. Tanto è vero che
l'intero piano altro non è che un maya, anche da questo punto
di vista, senza contare il fatto che le bolle stesse di cui l'atomo
è costituito non sono altro che vuoti nel koilon. Quindi
è l'azione continuata della forza di volontà del LOGOS
che mantiene l'atomo insieme, come tale; e quando cerchiamo di
esaminare l'azione di questa forza, vediamo che non penetra
nell'atomo dal di fuori, ma rampolla dentro di esso, il che
naturalmente significa che vi penetra da più alte dimensioni.
La medesima cosa si verifica riguardo alla forza che chiamiamo
vitalità; essa entra nell'atomo dal di dentro unitamente a
quella forza che tiene quest'atomo insieme, invece di agire su di
esso dal di fuori, come l'altra forza che chiamiamo luce o
calore.

Quando la vitalità rampolla
così entro l'atomo, oltre ad impartirgli una quantità di
vita extra, gli conferisce anche la forza di attrazione, onde esso
attira immediatamente intorno a sé altri sei atomi, che si
dispongono in una forma ben definita, costituendo così
ciò che nella Chimica Occulta abbiamo chiamato un
elemento iper-meta-proto. Ma questo elemento differisce da tutti
quelli che abbiamo esaminato sin qui, per il fatto che la forza che
lo crea e lo mantiene unito proviene dal secondo aspetto del LOGOS
invece che dal terzo. Questo globulo di vitalità è
disegnato nel libro Chimica Occulta, e lo si può
vedere nella metà sinistra della divisione superiore del
diagramma. Esso è dunque quel piccolo gruppo di atomi di cui
è costituito il lucentissimo globulo che si osserva nel
“serpente” maschio o positivo dell'ossigeno, ed è
anche il cuore del globo centrale del radio. Questi globuli
spiccano tra tutti gli altri che si vedono fluttuare
nell'atmosfera, a causa della loro luminosità e attività
straordinaria della vita intensamente vivida che dimostrano. Essi
sono molto probabilmente “le vite ignee” tanto spesso
menzionate da Madame Blavatsky, quantunque sembri che essa abbia
usato il termine in due sensi. Nella Dottrina Segreta vol.
Il, sembra che il termine stia a significare il globulo nel suo
insieme, mentre nel vol. I probabilmente designa gli atomi
extra-vitalizzati originari, ciascuno dei quali attira intorno a
sé gli altri sei.

La forza che vivifica questi
globuli è completamente diversa dalla luce; sembra però
che derivi dalla luce il potere di manifestarsi. Nella luce
brillante del sole questa vitalità rampolla continuamente, ed
i globuli sono generati con grande rapidità ed in
quantità incredibili; ma se il cielo è coperto si osserva
una grande diminuzione di globuli, e durante la notte la formazione
di essi sembra cessare completamente. Possiamo dunque dire che
durante la notte si vive sulla provvista fabbricata il giorno
precedente, e quantunque effettivamente non sembri possibile che
essa si esaurisca del tutto, pure è evidente che la provvista
diminuisce molto quando vi è una lunga serie di giorni
nuvolosi. Il globulo, una volta caricato di questa forza, rimane
allo stato di elemento sub-atomico e non appare soggetto ad alcun
mutamento o perdita di forza, finché non è assorbito da
qualche creatura vivente.



L'ASSORBIMENTO DELLA
VITALITÀ



La vitalità è assorbita
da tutti gli organismi viventi e sembra che una quantità
sufficiente di essa sia necessaria alla loro esistenza. Gli uomini
e gli animali l'assorbono mediante quel centro o vortice del doppio
eterico che corrisponde alla milza. Si ricorderà che questo
centro ha sei petali, prodotti dal movimento ondulatorio delle
forze che causano il vortice. Ma questo movimento ondulatorio
è a sua volta prodotto da altre forze che irradiano dal centro
di questo vortice. Immaginando che il punto centrale del vortice
sia il mozzo di una ruota, possiamo raffigurare queste ultime forze
come i raggi della ruota. Quindi, le forze vorticose girando
intorno passano alternativamente sopra e sotto a questi raggi, come
se intessessero una specie di fondo di canestro eterico; in questa
guisa si produce l'apparenza dei sei petali separati da
depressioni.

Quando il globulo di vitalità
fluttua nell'atmosfera, per quanto sia brillante, è però
quasi incolore e lo si può paragonare alla luce bianca. Ma non
appena è assorbito nel vortice del centro di forza della
milza, esso si scompone e si divide in correnti di diversi colori,
che tuttavia non seguono esattamente la nostra divisione dello
spettro. Gli atomi che componevano il globulo sono trasportati
dalla corrente circolare del vortice, e ciascuno dei sei raggi si
impadronisce di uno di essi; così tutti gli atomi carichi di
giallo corrono lungo uno di questi raggi, tutti quelli carichi di
verde lungo un altro, e così di seguito, mentre il settimo
atomo sparisce nel centro del vortice, entro il mozzo della ruota,
per così dire. Questi raggi di diverso colore corrono quindi
in varie direzioni a compiere ciascuno il proprio ufficio speciale
per vitalizzare il corpo. Tuttavia, come ho già detto, le
divisioni non sono esattamente uguali a quelle che usiamo
ordinariamente nello spettro solare, ma assomigliano piuttosto alla
disposizione dei colori che si vede sui piani più alti, nei
corpi astrale, mentale e causale.

Per esempio, il colore che
chiamiamo indaco è diviso tra il raggio violetto ed il raggio
azzurro, onde abbiamo soltanto due divisioni invece di tre: ma
d'altra parte, ciò che chiamiamo rosso è diviso in due:
rosso-roseo e rosso-scuro. Per conseguenza le sei radiazioni sono:
violetto, azzurro, verde, giallo, arancione e rosso scuro: il
settimo atomo rosso-roseo (più propriamente converrebbe
chiamarlo primo, poiché è l'atomo originario in cui prima
apparve la forza) è assorbito nel centro del vortice.

Si vede dunque chiaramente che la
vitalità è semplice nella sua costituzione, ma essa corre
per il corpo in cinque correnti principali, come hanno descritto
alcuni libri indiani, poiché nell'emergere dal centro della
milza l'azzurro ed il violetto si uniscono e formano un raggio
solo, e lo stesso fanno l'arancione ed il rosso scuro. Il raggio
violetto-azzurro corre in su verso la gola, ove giunto sembra
dividersi, e l'azzurro chiaro rimane nel centro della gola per
vivificarlo, mentre l'azzurro cupo ed il violetto proseguono in
alto e penetrano nel cervello. L'azzurro cupo compenetra le parti
inferiori e centrali del cervello, mentre il violetto ne inonda la
parte superiore e sembra impartire speciale vigore al centro di
forza situato alla sommità del capo, diffondendosi
principalmente nei novecentosessanta petali della parte esterna di
questo centro.

Il raggio giallo va diretto al
cuore, ma dopo aver compiuto quivi la sua funzione, sale anche al
cervello e lo compenetra, dirigendosi soprattutto al fiore di
dodici petali situato nel mezzo di quel centro di forza superiore a
tutti.

Il raggio verde inonda l'addome, e
benché si concentri specialmente nel plesso solare, vivifica
evidentemente anche il fegato, i reni, gli intestini ed in generale
tutto l'apparato digestivo.

Il raggio roseo corre per tutto il
corpo, lungo i nervi, e senza dubbio costituisce la vita del
sistema nervoso. E' questo il raggio a cui è dato comunemente
il nome di prâna, questa la vitalità specializzata che un
individuo può facilmente trasfondere in un altro che ne sia
deficiente. Se i nervi non sono sufficientemente forniti di questa
luce rosea, divengono ipersensibili ed irritabili all'eccesso,
tanto che all'ammalato riesce quasi impossibile rimanere nella
stessa posizione, per quanto non provi alcun sollievo a mutarla. Il
minimo rumore o il minimo contatto diventano una tortura, ed il
disgraziato è in una condizione di grande sofferenza. Se una
persona di robusta salute inonda di vitalità specializzata
questo sistema nervoso esausto, l'ammalato ne risente immediato
sollievo e prova un senso di salute e di pace.

La vitalità, come la luce ed
il calore, emana continuamente dal sole; ma sorgono frequentemente
degli ostacoli che impediscono alla pienezza della sua energia
vivificatrice di giungere fino alla terra. Nei climi nebbiosi e
malinconici, a torto chiamati temperati, capita troppo spesso che
il cielo sia per molti giorni coperto da un funereo manto di nuvole
pesanti, che ostacolano il passaggio della vitalità come
quello della luce, vale a dire non ne impediscono completamente il
passaggio, ma ne diminuiscono sensibilmente la quantità.
Perciò quando il tempo è pesante ed il cielo oscuro la
vitalità è depressa, ed in ogni creatura vivente sorge
istintivamente il desiderio di sole e di luce.

Quando questi atomi vitalizzati
sono sparsi meno profusamente nell'atmosfera, l'uomo robusto, con
un maggiore sforzo di assimilazione, sfrutta un'area più vasta
intorno a sé, e così mantiene la sua forza allo stesso
livello; ma gli invalidi e gli uomini di poca forza nervosa, che
non possono fare altrettanto, soffrono spesso gravemente,
deperiscono e diventano più irritabili senza saperne il
perché. Per la stessa ragione durante l'inverno la
vitalità è minore che non nell'estate, poiché anche
quando nelle corte giornate invernali splende il sole, il che
è raro, dobbiamo tuttavia far fronte alle lunghe e tetre
notti, durante le quali possiamo usufruire solo di quella poca
vitalità accumulatasi durante il giorno nella nostra
atmosfera. Invece nelle lunghe giornate estive, quando sono chiare
e serene, l'atmosfera si carica talmente di vitalità che non
riusciamo, durante le corti notti, ad impoverirla gran che.

Studiando questo soggetto della
vitalità, l'occultista non può non riconoscere che, anche
senza tener calcolo del suo benefico calore, il sole è uno dei
principali fattori della salute e della sua perfetta conservazione,
fattore la cui assenza non può venire in alcun modo
compensata. Questa vitalità, come sappiamo, non è
soltanto riversata sul piano fisico, ma altresì su ogni altro
piano; perciò quando le condizioni sono anche favorevoli sotto
altri aspetti, i sentimenti, l'intelletto e la spiritualità si
trovano grandemente avvantaggiati sotto un cielo sereno e
coll'inestimabile aiuto del sole.

Il raggio rosso-arancione corre
alla base della spina dorsale e di là passa agli organi della
generazione coi quali parte delle sue funzioni sono strettamente
connesse. Sembra che questo raggio includa non solo il
rosso-arancione ed il rosso-scuro, ma anche una certa quantità
di violetto scuro, come se lo spettro fosse piegato a formare un
circolo ed i colori si ripetessero ad un'ottava più bassa.
Nell'uomo normale questo raggio “energizza” i desideri
carnali e sembra anche penetrare nel sangue e mantenere il calore
del corpo; ma rifiutando persistentemente di cedere alla natura
inferiore, è possibile, mediante continuati e risoluti sforzi,
di deflettere questo raggio e farlo correre invece al cervello, ove
tutti e tre i suoi costituenti subiscono una notevole
modificazione. L'arancione diventa giallo puro e produce una
marcata intensificazione dei poteri intellettuali; il rosso scuro
diventa chermisino ed accresce grandemente il potere dell'affezione
priva di egoismo; il violetto scuro si cambia in un bellissimo
viola pallido e vivifica la parte spirituale della natura
dell'uomo. Colui che riesce ad operare questa trasformazione
troverà che i desideri sensuali non lo disturbano più, e
quando gli sarà necessario di risvegliare il fuoco serpentino
si troverà immune dal pericolo maggiore che va unito a questo
processo. Quando un uomo ha finalmente compiuto questo mutamento,
il raggio rosso-arancione precipita diritto nel centro di forza che
si trova alla base della spina dorsale e da questo corre in su,
lungo il canale della colonna vertebrale, finché giunge al
cervello.



LA VITALITÀ E LA SALUTE



Il flusso della vitalità in
queste varie correnti regola la salute delle varie parti del corpo
in cui esse agiscono. Se, per esempio, un individuo soffre di
debole digestione, il fatto è subito percettibile a chi
possiede la vista eterica, perché o la corrente verde è
torbida ed il flusso e la sua azione sono insufficienti, oppure
essa è in proporzione minore di quello che dovrebbe essere.
Quando la corrente gialla è abbondante e forte indica, o
meglio produce, robustezza e regolarità nell'azione del cuore.
Correndo intorno a questo centro, essa interpenetra anche il sangue
che vi passa e con esso è portata per tutto il corpo. Pure ne
rimane ancora una quantità sufficiente che sale al cervello, e
sembra che la facoltà del pensiero metafisico e filosofico
dipenda in gran parte dal volume e dall'attività di questa
corrente gialla e dal corrispondente risveglio del fiore a dodici
petali, nel mezzo del centro di forza che si trova alla
sommità del capo. I pensieri e le emozioni di tipo spirituale
molto alto sembrano dipendere largamente dal raggio violetto,
mentre il pensiero ordinario è stimolato dall'azione del
raggio azzurro mescolato con parte del giallo. E' stato osservato
che in alcune forme d'idiotismo il flusso della vitalità,
tanto giallo che azzurro-violetto, al cervello è quasi del
tutto impedito. Insolita attività o insolito volume del raggio
azzurro-chiaro, che vivifica il centro della gola, sono
accompagnati dalla salute e dal vigore degli organi fisici di
quella parte del corpo. Ne derivano, per esempio, forza ed
elasticità alle corde vocali, onde si nota speciale
attività e luminosità di questo centro nei cantanti e
negli oratori. La debolezza o l'infermità in una qualsiasi
parte del corpo è accompagnata da una deficienza del flusso di
vitalità a quella parte.

A misura che le diverse correnti di
atomi compiono il loro lavoro, la loro carica di vitalità si
esaurisce, precisamente come farebbe una carica di
elettricità. Gli atomi recanti il raggio roseo divengono
gradatamente più pallidi a misura che corrono lungo i nervi,
ed infine sono espulsi dal corpo attraverso i pori, producendo
così quella che nel libro L'uomo Visibile ed
Invisibile è chiamata l'aura della salute. Allorché
questi atomi abbandonano il corpo, hanno per la maggior parte
perduto la luce rosea, onde il colore generale di questa emanazione
è un bianco azzurrognolo. Quella parte del raggio giallo che
è assorbita dal sangue e trasportata nella sua corrente, perde
allo stesso modo il suo colore.

Quando gli atomi sono stati
così vuotati della loro carica di vitalità, entrano in
qualcuna delle combinazioni che costantemente si producono nel
corpo, oppure escono attraverso i pori ed i canali ordinari. Gli
atomi vuotati del raggio verde, che è specialmente connesso
con i processi digestivi, sembrano far parte dell'ordinaria materia
di rifiuto del corpo e vengono espulsi con essa; nell'uomo
ordinario accade lo stesso anche per gli atomi del raggio
rosso-arancione. Gli atomi appartenenti al raggio azzurro, i quali
sono usati dal centro della gola, lasciano generalmente il corpo
nelle esalazioni del respiro; quelli che compongono i raggi
azzurro-cupo e violetto generalmente sono espulsi dal centro
situato alla sommità della testa.

Quando lo studioso ha imparato a
deviare i raggi rosso-arancione, si da mandarli in su lungo la
parte interna della spina dorsale, gli atomi vuoti di entrambi
questi raggi e quelli dell'azzurro-violetto escono dal sommo del
capo a somiglianza di una fontana ignea, che sovente è
rappresentata come una fiamma nelle antiche statue dei Buddha e di
altri grandi santi. Una volta vuotati della forza vitale, gli atomi
sono precisamente uguali a tutti gli altri atomi; il corpo assorbe
quelli di cui ha bisogno, ed essi entrano a far parte delle varie
combinazioni che costantemente si formano; quelli invece non
occorrenti per questo scopo sono espulsi per mezzo di canali
adatti.

Il flusso della vitalità in
qualsiasi centro, od anche la sua intensificazione, non vanno
confusi con lo sviluppo del centro, il che è cosa affatto
diversa ed è prodotto dal risveglio del fuoco serpentino, ad
uno stadio ulteriore dell'evoluzione dell'uomo. Noi tutti
assorbiamo la vitalità e la specializziamo; ma molti di noi
non l'utilizzano completamente, perché in vari modi la nostra
vita non è né pura, né sana, né razionale come
dovrebbe essere. Chi rende il proprio corpo più grossolano
mediante l'uso della carne, dell'alcool o del tabacco non può
mai adoperare completamente la sua vitalità, come fa invece
l'uomo che vive una vita più pura. Un uomo che vive una vita
impura può essere, e spesso è, più forte fisicamente
di altri uomini più puri. Questa è questione del loro
rispettivo karma; ma a parità di condizioni, l'uomo che
conduce una vita pura ha un immenso vantaggio.



LA VITALITÀ NON E’
MAGNETISMO



Non bisogna confondere la
vitalità che corre lungo i nervi con ciò che abitualmente
chiamiamo il magnetismo di un individuo. Vi è una costante
circolazione di materia eterica lungo i nervi, come vi è la
circolazione del sangue lungo le vene; e come l'ossigeno è
portato a tutte le parti del corpo, così la vitalità
è portata lungo i nervi da questa corrente eterica. Le
particelle della parte eterica del corpo umano cambiano di
continuo, precisamente come fanno quelle della parte densa; col
cibo che mangiamo e con l'aria che respiriamo assorbiamo anche
della materia eterica, e questa è assimilata dalla parte
eterica del corpo.

I pori espellono continuamente
materia eterica e materia gassosa, per cui quando due persone sono
una vicina all'altra assorbono entrambe gran parte delle rispettive
emanazioni. Una persona che magnetizza un'altra, raduna gran parte
di questo magnetismo e lo proietta nel soggetto, e nel dare la
propria forza, dà inevitabilmente, insieme alla vitalità,
anche molte delle proprie emanazioni. E' ovvio che qualunque
malattia da cui fosse affetto il magnetizzatore potrebbe in tal
modo essere trasmessa al soggetto; talvolta si dimentica che vi
sono delle malattie mentali e morali, oltre a quelle fisiche, e che
anch'esse sono frequentemente trasmesse, perché il
magnetizzatore proietta nel soggetto anche materia astrale e
mentale insieme alla materia fisica.

L'uomo dotato di salute robusta di
solito assorbe e specializza vitalità in misura così
fortemente eccedente i bisogni del suo corpo, da irradiare
continuamente da sé un torrente di atomi color rosa. Egli
così incoscientemente riversa sui suoi simili più deboli
una quantità di forza senza alcuna sua perdita; egli può
anche, con uno sforzo di volontà, raccogliere tutta questa
energia superflua e riversarla intenzionalmente in qualcuno che
desidera aiutare.

Un corpo che soffre per
insufficienza di vitalità, spesso fa uno sforzo per
procurarsela. Esso ha una certa coscienza istintiva, che
corrisponde sul piano fisico all'elementale-desiderio del corpo
astrale, e questa coscienza cerca sempre di proteggere il corpo dal
pericolo e di procurargli quanto gli è necessario. Questo
istinto è del tutto diverso dalla coscienza dell'uomo stesso,
e funziona ugualmente bene quando l'ego è assente dal corpo,
durante il sonno. Tutti i nostri movimenti istintivi sono dovuti ad
esso, ed è per suo mezzo che le funzioni del gran simpatico
procedono incessantemente a nostra insaputa e senza l'intervento
della nostra volontà. Allorché siamo svegli questo
elementale fisico è continuamente occupato a difendersi;
è sempre vigile e mantiene i nervi ed i muscoli in uno stato
di continua tensione. Durante la notte, lasciando 'i nervi ed i
muscoli in uno stato di rilassamento, si dedica specialmente
all'assimilazione della vitalità ed al ricupero delle forze
del corpo fisico. Egli compie meglio questa funzione durante le
prime ore della notte, perché allora l'atmosfera è satura
di vitalità, mentre immediatamente prima dell'alba la
vitalità lasciata dalla luce del sole è quasi del tutto
esaurita. Questo spiega il senso di fiacchezza e di torpore che
generalmente sopravviene nelle prime ore del mattino, e questa
è anche la ragione per cui i malati muoiono sovente in quelle
ore. Esiste un detto inglese che esprime la stessa idea:
“un'ora di sonno prima della mezzanotte ne vale due
dopo”. L'opera di questo elementale fisico spiega il potere
recuperativo del sonno, capace di produrre un effetto anche dopo
pochi minuti di assopimento.

Questa vitalità è invero
il nutrimento del doppio eterico, e gli è tanto necessario
quanto lo è il cibo alla parte più grossolana del corpo
fisico. Quindi, quando il corpo non può, per qualsiasi
ragione, preparare la vitalità per il nutrimento delle proprie
cellule, questo elementale fisico tenta, come ho detto, di
assorbire per proprio uso la vitalità che è già
stata preparata nel corpo di altri. Avviene infatti che dopo essere
stati per breve tempo vicini ad una persona sprovvista di
vitalità, ci sentiamo sovente deboli e spossati, perché
questa persona ha sottratto a noi gli atomi color rosa, prima che
noi stessi avessimo potuto estrarne l'energia.

Anche il regno vegetale assorbe
questa vitalità; ma per lo più sembra che ne usi solo una
piccola parte. Diversi alberi ne ritraggono quasi precisamente gli
stessi elementi che ne ritrae la parte superiore del corpo eterico
umano; ne risulta che quando essi hanno assimilato il necessario,
gli atomi espulsi sono proprio quelli saturi della luce rosea
necessari alle cellule del corpo fisico umano. Tale proprietà
si ritrova specialmente in alberi come l'abete e l'eucalipto, e per
conseguenza la sola vicinanza di questi alberi dà salute e
forza a quelle persone che soffrono per mancanza di questa parte
del principio vitale, e cioè a quelle persone che chiamiamo
nervose. Esse sono nervose perché le cellule del loro corpo
sono affamate, e la nervosità può solo essere calmata
cibandole; sovente il modo più pronto per cibarle è di
rifornirle dall'esterno di quella specie particolare di
vitalità di cui hanno bisogno.

Tutti i colori di questa specie di
vitalità sono eterici; pure, come si vede, la loro azione
presenta certe corrispondenze col significato annesso a simili
colori nel corpo astrale. E' chiaro che il retto pensare ed il
retto sentire reagiscono sul corpo fisico ed aumentano in esso il
potere di assimilare la vitalità necessaria al suo benessere.
Si racconta che il Buddha disse una volta che il primo passo sulla
via che mena al Nirvana è la perfetta salute fisica, e
certamente il modo per acquistarla è di seguire il nobile
ottuplice Sentiero che Egli ha indicato: “cercate in prima il
Regno di Dio e la Sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno
aggiunte”, perfino la salute fisica.
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